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Secondo Incontro sulla Immigrazione
- Il rapporto con gli immigrati pone vari problemi (lavoro, scuola, abitazione, integrazione sociale,…), ma certamente il problema fondamentale è costituito dal confronto tra culture diverse.
- Abbiamo troppo ignorato e trascurato questa dimensione e per questo siamo poco attrezzati.
- Ci troviamo di fronte a modi di pensare diversi dai nostri. Le stesse parole spesso non vogliono dire la stessa cosa. A volte si tratta di logiche divergenti all' origine.
- A riguardo viene riferita un'esperienza scolastica a Seregno, con una forte presenza di pakistani. Fatica dei maestri ed anche del Consiglio a comprendere. Utili gli interventi del Consolato e dell' imam di Novate. Importanza di capire la mentalità pakistana, molto comunitaria (si potrebbe dire tribale).
- Si rileva che in generale le persone di religione islamica riconoscono autorità solo al Corano.
- Nel confronto culturale noi quale cultura proponiamo? Il confronto obbliga anche noi a ripensare alla nostra cultura, a porci delle domande, a colmare lacune, a prepararci maggiormente. (Forse anche una maggiore domanda diffusa di "cultura" - ascolto di filosofi,maggiore affluenza alle mostre e ai musei - si può far rientrare in questa esigenza).

- Al fine di evitare lo "scontro di civiltà" è importante sviluppare un lavoro di informazione, conoscenza, confronto. Ma come far arrivare messaggi alla gente? E' importante: a)svolgere un lavoro di alfabetizzazione; b) attuare varie forme di mediazione culturale; c) in ogni caso informare, comunicare, esporre… Questi aspetti potrebbero anche interessare l' attività del gruppo.
- In conclusione si decide di lavorare sul tema dell' inserimento scolastico, coinvolgendo anche operatori/operatrici del settore (sarebbe importante anche riuscire a far partecipare degli immigrati, per abituarli ad un lavoro in comune).

- Viene anche proposto di elaborare e presentare brevi documenti su specifici problemi.



